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INTRODUZIONE
L’accessibilità degli spazi e dei contenuti         

di Fabrizio Vescovo

Gli spazi per le attività  culturali  e relativi alla “partecipazione” devono essere resi accessibili e “amichevoli” per favorire l’intera cittadinanza nella concreta possibilità che la loro fruizione possa avvenire “normalmente”, in modo gradevole, agevole e sicuro.

Essendo luoghi “aperti al pubblico” devono garantire a chiunque la possibilità di essere frequentati e risultare “inclusivi”, anche al fine di incentivare la partecipazione e l’interscambio delle idee.

Devono perciò essere pensati, realizzati e gestiti con la giusta attenzione alle differenti esigenze ed alle numerose aspettative dei cittadini. 

Pertanto occorre progettare responsabilmente seguendo i criteri della Progettazione Universale (Universal design). 

Secondo la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità” ( legge n.18/2009), che ha individuato nuovi percorsi per il riconoscimento dei diritti di ciascuno, si intende “la progettazione di prodotti, strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le persone nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o di progettazioni specializzate”, non escludendo comunque dispositivi di sostegno per particolari gruppi di persone con disabilità, ove siano necessari.

Tutto ciò per evitare la discriminazione, ancora troppo frequente, fondata sulle situazioni di svantaggio e per garantire alle persone con disabilità, in modo temporaneo o permanente, “il riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi altro campo”. 

Infatti per potenziare le possibilità di scelta di ciascuno occorre “progettare per tutti senza barriere” piuttosto che ricorrere a soluzioni, più o meno esibite e “dedicate” ai disabili. Queste infatti per la loro “specializzazione” risultano spesso selettive ed emarginanti in quanto psicologicamente “diverse” e quindi scoraggianti. 

Particolare attenzione va posta anche nella gestione dell’accesso e della fruizione degli spazi, delle attrezzature e dei servizi per il pubblico.

Qualche suggerimento per una buona “accessibilità” :

-evitare l’obbligo, per chi non è in grado, di fare lunghe file in piedi per acquistare il biglietto, ecc.;

-consentire, nei punti di informazione e di ristoro, un agevole e confortevole interscambio tra utente e servizio erogato;

-fornire temporaneamente alle persone con ridotta autonomia nel movimento attrezzature di ausilio come elettroscooter, sedie a ruote, ecc.

-predisporre sempre le pedane per i relatori, conferenzieri, ecc. raggiungibili anche da persone con disabilità; 

-fornire alle persone ipoudenti servizi o attrezzature per il potenziamento dei suoni. ecc.

-prevedere, oltre a quanto prescritto dalla normativa, un certo numero di posti, oltre che i servizi igienici ed altre attrezzature, utilizzabili anche da persone affette da obesità (circa 6 milioni in Italia !); 

-predisporre servizi igienici “accessibili” come prescritto dalle norme (e non “dedicati”) in posizione facilmente raggiungibile dai posti riservati alle persone con disabilità;

-predisporre e verificare costantemente che “vie d’esodo e gli spazi calmi” siano facilmente utilizzabili, in caso di emergenza, da chi occupa i posti riservati (vedi quanto prescritto specificamente dal D.M. 236/89, art 4.6 e dal DPR 503/96).

Sull’argomento è interessante confrontare, oltre alla positiva ed esauriente normativa nazionale vigente (reiterata anche nel  DPR n.380/2001 –Testo unico dell’Edilizia), anche l’art.30 –Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi e allo sport- della Convenzione delle Nazioni Unite ratificata dalla Legge n.18/2009.
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Accessibilita alle persone con disabilita delle programmazioni dei teat,
dei cinema, dei musei e di alre strutture per a cultura MANAGEMENT
CULTURALE



[image: image2.png]